
•  che 

vogliono presentare richiesta di protezione internazionale e che li orientano verso 

gli sportelli delle associazioni  

•

gestione degli 

•

della domanda d’asilo.

2.1 Intercettazione e orientamento verso gli sportelli del territorio

di accesso alla richiesta. 

La rete ha in questo senso messo in evidenza le seguenti azioni implementate a seguito 

•

•

•

•

per orientare i cittadini di Paesi Terzi che si presentano senza un appuntamento 

alle modalità di accesso corrette. 

La gestione organizzativa 
  dei canali di accesso 

2
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2.1.1 Punti di forza 

• il  con maggiori competenze in termini di 

• il 

• La 

2.1.2 Punti di attenzione e strategie di miglioramento

consentire una piena comprensione da parte dei cittadini stranieri tutti i passaggi 

cartaceo negli sportelli del territorio e dai mediatori linguistici presso Via Cagni.

Milano.

sezione dedicata alla procedura di richiesta prenotazione internazionale sul sito della 

Fig. 3 – Le fasi di intercettazione e orientamento verso gli sportelli del territorio.

Produzione informativa sulla riorganizzazione della procedura  
e allegato contenente la lista degli sportelli e le modalità di 
accesso

Traduzione dell’informativa in inglese, francese, spagnolo e arabo

Caricamento nella sezione “Prenotazione informatizzata per  
gli stranieri  richiedenti protezione internazionale” del sito  
della Questura di Milano
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Fig. 5 – Punti di forza nella gestione degli appuntamenti presso gli sportelli.2.2 Gestione degli appuntamenti presso gli sportelli del territorio

i cittadini interessati a presentare istanza di protezione internazionale possono 

di asilo. La competenza delle associazioni nel supporto delle persone migranti e sul tema  

della protezione internazionale

Il disincentivo all’utilizzo di intermediari a pagamento 

2.2.1  Punti di forza 

2.2.2  Punti di attenzione e strategie di miglioramento

vedi 

2.3 

vedi Fig. 7 nella 

Fig. 4 – La gestione degli appuntamenti presso gli sportelli.

Gestione delle prenotazioni e liste di attesa per il primo 
appuntamento presso gli sportelli 

Supporto informativo circa l’iter procedurale della richiesta

Registrazione dell’utenza provvista di documentazione attraverso 
il portale Prenota Facile o prenotazione di un appuntamento 
dedicato tramite la Questura per l’utenza sprovvista di 
documentazione 
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L’implementazione di un sistema di prenotazione e di una lista di attesa in comune tra tutti 

L’implementazione di un sistema di ricevute digitali all’iscrizione alle liste di attesa e relativo 

delle suddette domande

L’implementazione di strategie di disincentivo dell’utilizzo di intermediari a pagamento 

nella gestione degli appuntamenti 

Fig. 6 –  Punti di attenzione e strategie di miglioramento nella gestione degli appuntamenti  

presso gli sportelli.

Fig. 7 – 

espletate previa prenotazione di un secondo appuntamento sempre presso la sede 

al rilascio del primo permesso di soggiorno della durata di 6 mesi. 

della sperimentazione permessa dal progetto FAMI “Arrivo!” Per la sede staccata 

• un servizio di supporto linguistico e culturale gestito dalla cooperativa Farsi 

•

• un servizio di ristoro a disposizione dell’utenza operato da Fondazione Progetto 

(vedi

2.3.1 Punti di forza

“Arrivo!” (vedi

 

2.3.2 Punti di attenzione e strategie di miglioramento 

presidiati i seguenti elementi (vedi

Fotosegnalamento

Spiegazione orale della procedura e della normativa che regola  
la materia di asilo, cosiddetta “informativa”

Compilazione verbalizzazione (manifestazione di volontà  
a richiedere protezione internazionale) 
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L’introduzione del servizio di mediazione linguistico-culturale 

L’introduzione del presidio sanitario 

Fig. 9 – 

 

 

 

portate da coloro che presentano richiesta di protezione internazionale 

Costante aggiornamento e condivisione delle procedure da seguire per la dichiarazione 

Costante aggiornamento e coordinamento tra gli operatori che presidiano le procedure 

Fig. 10 –   

e formalizzazione della domanda.

Fig. 8 – 

Lettura dell’informativa sulla procedura di richiesta asilo,  
con il supporto dei mediatori linguistico-culturali e degli operatori 
EUAA (European Union Agency for Asylum)

Fotosegnalamento

Compilazione del foglio notizie (manifestazione di volontà)  
con il supporto dei mediatori linguistico culturali e degli operatori 
EUAA (European Union Agency for Asylum)

Screening sanitario per l’individuazione e trattamento tempestivo 

Prenotazione di un secondo appuntamento per la compilazione 
 

o via Montebello

Compilazione del modulo C3 (formalizzazione della domanda)  
 

di 6 mesi
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2.4 La gestione di Croce Rossa del Presidio di primo screening 

sanitario interno  

l’attività di primo screening sanitario e accoglienza a 7.501 persone che hanno avuto 

31 marzo 2024. 

presenza di un medico a distanza con la sperimentazione dell’attività di telemedicina. La 

tempestivamente e gestire alcuni casi clinici peculiari.

 Visite e screening sanitario

 •

 •

 •

 •

 • orientamento e educazione all’accesso ai servizi territoriali sociosanitari.

 Accompagnamento e presa in carico di situazioni sanitarie

territoriali competenti e un periodo di ricovero e convalescenza presso una struttura 


